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PISFACCI DELLA MOTTE 
Agenzia Stefani 

BDKAREST, 18. — Camera. - Ver-

Comitato elettorale lo abbia escluso 
dalla sua terna, e stanno anzi lavorando 

,-.,..,,.-... „, . . ,'" a tutta possa per procacciargli, se non nescu appartenente all'opposizione in- „ r .. , . ,. . ,. 
terpellò il Governo circa la questione altro, 1 onore di qualche diecina di 
delle femivìt 
biasimo ennlr 

non si scoraggiarono, malgrado che ili N O S T R E C O R R I S P O N D E N Z E composti di uomini veramente assen- Non vi parlo di politica perchè cre-

delle ferrovie i e propose un "volo di TOti. Con tutto il rispetto per le mia-' 
biasimo contro il Governa jper le ile i:,j „n_~„„„i: j„i • „• . . 
galità commesse, e chiese che la Camera »ta personali del singor Gmrtalt non 
ricusiTe" garanz?è."ParÌeranno altrTven'ti abbiamo bisogno di far comprendere 
oratori 

nati, e scevri da pericolose preven- derei far tòrto al mio amico e vostro 
«ioni. corrispondente ordinario I. F., e poi 

Quanto alle Commissioni dello altre come potrei io sostenére il paragone 
neto"piovono in Roma Da Belluno da ' P r 0 T Ì n c i e 7Ì àsstónro che il loro stato delle sue brillanti corrispondenze? 

Roma, 16 dicembre. 
Le Commissioni ferroviarie del Ve-

Fèltre, da Castelfranco, d a y.nezia e ^ c o m M S S , T ~ comm.oiano a « r i d a / ! 

più recentemente da Trev.so e da Vi- d f W f " m B a n D a t ! - e..»no jndi-
, eenza giunsero le più autorevoli per- f f ! 1 P e r ' f t P ™ ' in cu. li ha pò-

ai nostri lettori che noi gli siamo con- s o n e , per trattare le questioni ferro | s t l » c aP' de l < .o m ' , a b ' °fsia " sed '-
trari sul terreno dei principile che aarie, sia dal lato "tecnico, che dal lato c e n t ' P r ° m f>»- ' * f e j e letto certa-

Collegìo dì Piove-Conselve f è *™ con'ra™i! f?& > ,d™ h o , ™ . tToJliZ\T^lC°M 
° hanno sempre trovato adesione gli uo- j Nulla da stupirsi che in mezzo afi f cessione ai una rete modificata dal 

) qualità del loro prò- la 8 r a n d e maggioranza del Collegio nel 1 "disfatti rd'Tmàlcontenti! — "compren- p e r g r a z i a ' l a s c i a u d o intravedere come 1!a '»; 
iderare gli argomenti sostenere il nome dell'avvocato ENRICO ! derete Quanto sarebbe nericoloio e ' l Comitato avrebbe rinunciato ad essa ? _ E d u n , ! a e T6ro che una candidatura 

Roma, 16 dicembre. 
Un'eco di Piove: sissignori, Piove 

mente che hanno domandata la con- cogli echi arriva sino a Roma. 
Dovrei dire che quest'eco invece che 

. ,...„., , - • — """?••'•>; — •" """•"•' "•"* 3 concetto oriainale in alcune sue parti d ' Piove, è di Conserve, ma tant'è: 
Per convincersi come taluni dei no- m m i Poh t lC1 d e l P a r t l t 0 bberale-mo-1 una sì numerosa schiera di deputazioni j s e c o n d a r i e ^ a c iò c h e n o n s a p r e t e è passatemi l'inesattezza pel solo fatto 

stri avversari nel sostenere il signor derat0-., . . ; ve ne sieno di quelle serie e di meno, o neUa domanda di concessione la &« «e™ a correggere il campanili-
Bojani al Collegio di Piove - Conselve . bercio noi siamo irremovibili, e spe- serie - non vi sieno le vittime ed ì j B e ) l n a o ^ Tenisse a c h e smo, l'ottavo peccato mortale degli ita-
siano guidati più dal puntiglio che dalla r i a m o che domenica lo sarà con noi | relativi carnefici — non vi sieno i sod- - <•—•• 
persuasione delle 
tetto, basta cons ... •-.-.---.-< 
ch'essi adoprano per combattere il di BREDA' *' 1aale> a l , e a l t r 8 4u a l i tà P e r 

lui competitore, nel tempo stesso che cu i si raccomanda; unisce quella prinr 
magnificando il loro uomo per poco oipalissima, riconosciuta ieri sera dalla 
non vi trovano la stoffa dì un ministro. s t e s s a Gazm^ delle 'speciali condi­

li, Gazzetta di Venezia di ieri sera 2Ìoai e cognizioni per cui può fare 
cbntiéDO un altro articolelto apologetico wa99iar h™ «' *"° paese. Le doti 
in conto del sìg. Bojabi; e mentreap- dell'intelligenza, del sentimento liba 
pena "ti degna graziare il Breda di una rale, della coscienza del suo dovere I lascierò le apprezziaziom a coloro che 
«••""citó cesie Sindaco, esalta nel pri- non patiscono eccezione nell'onorevole; j n codeste provinr.ie aspéiB'no la res­
ino la vasta sfera (zio) "delle cognizioni Sreda> Dè fa d'uopo ricorrere, ad altri lizzazione dei sogni dorati. Vi parlerò . i . . , - ; nromotn,.,- ,ome ;nflae I Nuova il programma d'un avvocato Do-
ammir.istrati-ej!?- perchè il Collegio sia degnamente rap- -per primo degli ultimi venuti, cioè dei { „ , " s b b i a a a v i t 0 ad una conferenzaI m m i m Giur ia t i. n e l 1 u a l e d oP° c a l d e 

Quindi la Gazzetta rifrigge il solito presentato nel Parlamento. | Commissarìi di Vicenza, di Treviso a i , ̂  - - o p e r o s o de, comitato confe-1 P r a t e 3 t e di «guardo allo spirito catto-
argomenio della poca attività del Ere- E P 0 i c h e S1 è toccato delle specia- r quali si unirono, od almeno si doveano•: - - ^ che lasciò a questi la bócca as-r1 '0 0 d e g H i t l l i a n i s i d i c e v a .candida-
da, e chiudo con una dichiarazione di ' i t a de l Breda sarebbe ora che gli elei-; unirà nelle trattazioni, coi ministri . | te j 1

 amaff l role a . imentè che Roma conveniva, non mi ri­
franco appoggio al Bojani. t°» d e "e àm sezioni, smesse le vel- : De- Vincenzi e Sella i deputati della' ^ « t r ^ p i Ministro Né può essere a i cordo-più .se lasciarla ai papi, o neu-

Si persuada la Gazzetta che tale l81ta dell'antagonismo, in cuii soffiano'' nostra provincia. Djfatii, venuti i e r i ! e o „ n j ^ o n e vostr i i 'comB il Sella non f tralizzarla, come una città anseatica;a 
appoggio è appunto quello che ha reso 8U ambiziosi ed intriganti, e pensando | sera, se non poterono avt re la confa a b y a m a i v o i m o conferire eoo essi pro-I beneficio del commercio " " " 
impossibile il successo del suo protetto unicamente al bene del collegio, rifla- ronza questa mattina, l'ebbe, per essi | m torj dìiiapnro'vando i progetti SDeJ'<"*<""""' " ̂  »"-'••""-
nel Collegio di Piove - Conselve, non tessero che nelle circostanze attuali a uhr, tra i più reputati uomini componi . . .'•- v * ' • ' -
perchè t-itte le opinioni non debbano nessuno fra i nomi proposti si trova'j nenti, la Commissione. 
essere rispettate, ma perchè nell'epoca ' i n cas0 P i u de l Brada di tutelarne gli 1 Dell'esito non posso riferirvi; certo 
attuale quelle cha si attribuiscono alla ; Ì B t e r e s s i '> nessuno, più del Breda è al I s i è che gì'interessi da essi pròpu; 

derete quanto sarebbe pericoloso e 
quante suscettibilità arrischierei di ri­
svegliare, se vi facessi un po' di stòria 
dettagliata degli illusi e delle disi fu­
sioni, delle offerte dei Comitati e delle 
Società esposte dapprima sotto il più 

11 roseo aspetto e quindi seiniùatis da mi­
cidiali triboli. Starò dutqne ai fatti e 

senza fatica. .1 commissarii di Belluno Giariati siasi mostrata sull'orizzonte 
si accorsero del brutto giuoco e le vive conselvano? Tanto meglio: fa piacere 
lagnanze ohe ne fecero servirono a far l'accorgersi che di persone a mode in 
comprendere anche Belluno nella sfera <:ltalia c e na s o u o P e r m o I t e mnte-
comune. Ignoto vi sarà pure come que-1 I o P 9 r o TOrrei saf,i,rH 3e •' G i a r i a t i 

sto Com tato incontri qui piuttosto an-1 conselvano sia quel desso che nel 1866 
tipatia che altro sentiménto, poiché vi ?s i presentò candidato a Venezia ;nel 
si legge evidente an desiderio di un af- ì c o l l e»'° <li Caunareggio. Vorrei saperlo 
fare u i le . - 'una specidazioan. e come |P e r c h è irovandomi sui luoghi ho avuto 
il ministro De-Vincenzi t,-, . .ztatatola"0" !'occasione di leggere nella Vita 

Gazzetta u a'suoi beniamini non tro- {ca80 ' P*r !e 8ue aderenze, di essere ignati non possono non esser graditi af 
vano favore. } asboltato .nello regioni governative, e I ministro. La teoria seguita in tutta la* 

Quanto poi al confronto fatto dalla l d i portar?! quei consigli autorevoli, che.Jsna ampiezza del fare da sé deve,es-: 

Gazzetta tra i due candidati, e al pa- [devono, condurre allo scioglimento di; 
negirico del suo, non sappiamo ehe \ m , i u l e <ìWSit0 P e r l'avvenire del 
cosa possano dirne i Veneziani, i quali ^ collegio. ' 
probabilmente non conoscono né Puno 1 Pensi quella popolazione al passato, 
né l'altro; ma è certo che qui a p a . [non molto lontano, del suo territorio 
dova, dove sono conosciuti tatti e due, e veda se non sia pericoloso affidarne 
e nel Collegio/, se ne ride come di una '« sorti fulure, in gran parte dipen-
canzonatura. Infttti: finché si diceva denti dalla sistemazione de), fiumi,, ad 
che il sig. Btjani è un onesto giovane nomÌD ' ohe tali materie non capiscono, 

nessuno avrebbe osato di opporre una' s n a T» porrebbero quell'affetto costante, 
parola; votando anzi fermarci sopra Ìsollecito di chi essendo nato sol luogo, 
tali dichiarazioni di onestà, diremo che ' P u o trattarle con profonda cognizione 
esse vengono un po'troppo abusate, id« causa, * colla prudenza che il tema 
ciascuno avondo diritto.jsenza bisognò , delicato esige. 
che glielo cantino in musiea, allapre-S Elettori delle due sezioni! Il nome 
sunzioue di onestà fino a prova con-§ del Breda è una garanzia dei vostri 
traria. Finché si diceva che il signor interessi presi tatti assieme: non cammi-
Bojani è un bravo giovane nel senso nate alla leggiera sulla scelta dell'uomo 
limitato ed usuale che suol darsi a chiamato a tutelarli, a se invece di 
questa espressione, passi pure:, potè-'prestarvi a,pusille ambizioni di questo 
Tano dire anche bello. Ma vantarne la • di quello, volete bene veramente al 
vasta sfera di cognizioni; giadicarlo wet l ivo vostro Comune,ai vostri eam-
utile iu Parlamento a preferenza del P'> ialle vostre case, fito cadere il 
Breda, dipingerlo addirittura coms un suffragio sopra chi * sempre vis-
uomo di Stato, tutto ciò fa davvero s n , ° ì n mmo * toi> s 0 P r a chi cono-
dubitare che non si parli e si scriva sul ««""do i mostri pensieri, i vòstri bfsò>-
*erio, e reca danno alla persona stessa ffl». si faràlun.onor» di dedicatisi eoa 
ehe si vuol sostenere. ' " n a t t e )e sué.for». 

Vi ha un altra candidatura, quelial i Elettori 1 Votate cpnipatti per ENWCO 
del signor Giwiati, i cui partigiani àÉBBD*! 

sere apprezzata,, specialmente ,dai mi 
nistri, i quali devono essere, ben con-

| tenti che il danaro dello Stato, se ha 
"dà aiutare qualcuno, questo sia a|merio 

un ente che appartenga allo Stato stesso, 
J onde così rimettere per altra via, me­

diante lo svolgimento del progresso 
economico dei paesi sovvenuti,,.quei 
dispendii a cui la nazione si sobbarca. 
Ed è per tale ragione che Vicenza e 
Treviso troveranno qui una simpatia già 
predisposta, poiché e ministri e depu­
tati non hanno che parole d'incorag­
giamento alla lodevole iniziativa presa 
dalle provincie. Ed ho omesso Padova 
poiché è pur dolorosa necessità il dire 
che Pàdova è attaccata al consorzio 
con un filo debole a sottile. Né per 
per quanto siensi mostrati condiscen­
dènti i commissarii ed i Consigli de lo 
due provincie consorziate, pure il suo 
amoreggiare con il Comitato au.tro-
italiano e con altre Società, dovette 
turbare la primitiva purezza di legami. 

È sperabile che l'avvenire dimostri 
che fu una spensieratezza a cui vanno 
soggetti soltanto od i molto vecchi od 
i molta giovani, e che i fatti provino 
come il Consiglio provinciale a la Com­
missione ferroviari» di Padova sieno, 

cialmente perchè -incagliavano la ini­
ziativa delle provincie. Infine i gior­
nali che hanno parlato dèlia conces­
sione, hanno, taciuto }' importanfssimo 

delle in-
jdulgenze e dei casi riservati. 

Ma via, non può essere j l Giariati 
jcoDselvano cotesto!.. :Che diamine, lo 
(portano i democràtici! i , . ".'. . ;„ , . , ' 

Quell'altro, mi ricordo benissimo, 
argomentò deljaTgaranzia , ovverosia f.all'urna si beccò sette voti, indizia evir 

hanno accennata sulle generali. Or. 
he»e,.gue(la .garanzia the dapprima si 
indicava!,m,:lr'.iifìO.ÓQ, e che poi per 
lo spavento generale pareva esser ri­
dotta a L. '10000, venne conservata in 
quest'ultima cifra, ma ritenuto che essa 
sia il prodótto netto ; ciò che vuol dire \ 
che siamo tornati alle 16000, mentre 

dente dello spirito cattolico ut sypra. 
Ma lasciamo gli echi e torniamo a 

R ò a i a . m i '; . : •••''- • i j ; ' i-i 'iri>i ' i k ' ' • - ' ' 

Gigi al;Cómitato si votò sper l'ele­
zione della Giunti che dee riferire Sullo 
schema di lègge degli ordini. Ancora 
non si conoscono ì risultati: noto per 
altro con piacere che il rigido, èsclu-

pfècisame^te'a etìQQ'eàlpolansi le spese 3 s»i&m0 della prima lista, fissata oell'Às-
d'esercizio g semblea della maggioranza fu lasciata 
il Ed ora lascio a voi il giudicare quale 
figura facciano questi signori del Co­
mitato «ài verso i ministri quanto verso 
quelle Commissioni provinciali che han­
no continuamente cullato nel roseo di­
segno di costruire loro le ferrovie. — 
Ormai la beada è cadata, ed io credo 
che non tarderanno a sciògliersi i vin­
coli che li univano, e fatta accorte le 
Provincie, segniranno l'esempio di Vi­

da banda, e credo che ce ne potremo 
lodare. Corre per certi nomi il sint tu 
sunt aut non sint. Qualche volta fanno 
bene, ma l'abuso nuoce coma quello 
del caffé. - •--•- >>> :- > <v?i sii 

Questa sera il telegrafo vi farà co­
noscere i nomi degli eletti: lo scruti­
nio delle schede è cominciato soltanto 
alle due pomeridiane. 

Alla Camera i bilanci ormai si può 
cenza e Treviso pensando che il sa-1 dire che avranno strada facile e piana, 
grfieiò pesa assai meno quando si può] m e no, ben inteso, quello dell'interno, 
avera la certezza che esso può ed anzi 
deve inevitabilmente ridondare ad utile 
delia provincia che lo sostiene. , 

E qui finisco augurandomi che tutte 
questa Commissioni tornando alle loro' 
città siano cosi franche da esporrò il 
vero ìstato delle cose, èssendo cosa 
molto più apprezzabile dichiarare di 
aver preso un granchio, che persi­
stete in un errerà. 

gravido dell'interpellanza Oliva, Crjspi 
sulla sicurezza pubblica. 

E nel giornalismo le solite voci di 
crisi pia o meno vicine secondo la 
forza deL miraggio. Quindi miraggi d. 
crisi: contatevi sopra e ve accor|afatei 

I. F. 



L'ARBITRATO DI GINEVRA 

Vennero pubblicati e distribuiti alla 
Camera dei deputati i documenti diplo­
matici relativi all'arbitrato di Ginevra, 
Essi non riguardano che le trattative 
per la nomina della Commissione pre­
sieduta da S. E. il conte Sclopis. Fra 
essi troviamo la seguente lettera indi­
rizzata al conte Sclopis da S. M, il Re 
Vittorio Emanneje: 

Coro, conte Sclopis, 
Per corrispondere al desiderio espres­

soci da dna .grandi nazioni, risolute di 
trovare nella decisione d'un Consiglio 
d'arbitri il componimento pacifico di 
una causa che resterà celebre nella 
storia del diritto delle ganti. Noi vi 
abbiamo nominato a sedere giudice in | 
quel tribunale di cui i o.olleghì vostri " 
vi vollero presidente. 11 lastro che da-
vostro nome riceve la facoltà di giuri­
sprudenza torinese, i meriti acquistali 
nelle cariche delia magistratura giudi­
ziaria, nei più alti uffici amminiitra-
tivi e politici dello' Stato, la fiducia 
illimitata che poniamo nel vostro ca­
rattere e nella devozione vostra per la 

'nostra Persona, ci guidarono nella scel­
ta. E voi fra ii plauso universale, vinte 
con prudente; accorgimento e con l'au­
torità morale del consesso da voi pre­

sieduto, difficoltà '• gravissime, poteste 
annunziarci compiuta un'opera che le 
nazioni salutano come esempio di ci 

SVIZZERA-; 14. - Si ha Berna: 
Sossantiitre memtiri.del Consiglio na­

zionale hanno fatto questa proposta: che 
il Consiglio federale deva presentare 
nella sessione di luglio una Relazione per 
la ripresa della Revisione federale,, 

1 membri cattolico-liberali del Consi­
glio nazionale hanno deciso di invitare 
il Consiglio federale a presentare dei 
progetti di legge contro le aggressioni 
della Curia romana, e sulla questione di 
non più riconoscere il Nun'zio'pontificio. 

GIORNALE DI PADOVA 

ATTI UFFICIALI | 

coi fenomeni avvenuti durante la ma­
lattia dello Scarparolo si possa ritenere 
che, a lui vivo'tóno state rotte 18 còste 
e dopo 29 giorni per tale rottura sia 
morto. 

Prima di tutto noi abbiamo, per 
noi non per i periti la grande invero­
simiglianza ; 18 coste rotte a corpo 
vivo, è un fatto che, se io non mi 
inganno, non fu rilevato mai, od al­
meno non fu registrato mai negli annali 
di medicina legale; e non è a dirsi che 
se fosse avvenuto abbia potuto passare 
inosservato. 

Ma posto che il fatto sia possibile, si 
è dopo verificato nella specie, vi sono 
sintomi per credere che il fatto sia av­
venuto sul corpo dello Scarparolo i 

Signori giurati, io potrei su questo 
campo estendermi nell'esame di parec­
chie testimonianze; potrei parlare delle 
deposizioni dello stesso Scarparolo che 
ripetendo di essere stato pesta e p-ugnà 
non ha accenaato a fatti che attestino 
violenze così gravi ; potrà ricordare che 
dopo il fatto per andare a casa egli per-

29 nov. ' 
R. decreto, che accerta le rendite do-

j yule per la conversione dei beni immo­
bili degli enti morali ecclesiastici indi­
cati nel relativo elenco. 

R. decreto, che determina il personale . . , . . , - - , , 
ii- i • „i ' „„„'„: „,.i ri„..\„«;„7n • corse una strada un terzo più lunga del suppletivo da imbarcarsi sul Governo n e c e s s a r i o . i o p o t r e i i n v oJ.a r e „» l a t t 0 

per la prossima campagna nei man del c h e d i q u e s t 0 p e r c o s g e e g | j n o n n e ha 
Levante. ' parlalo che il giorno seguente; che ad 

R. decreto che sopprime a datare dal onta di queste percosse, che pure do-
ìfi novembre 1872, il comando locale i Yevano l , v e r r i d o l ! 0 tmKS,<° corP° '" 
della regia marina. "". 

m.-xm TawoBMWBaiK-aBrsWK-

CRONACA CITTADINA 
M NOTIZIE VARIE 

Corte d'Assise. — Udienza del 17 
dicembre 1872. — Presidente: cav. Ri-
dolli. Giudici: Suman e Rana. P. lì. cav. 
Italo Gambara. Difensore: avv. Fantoni. 

É accusato Luigi Salvato di furto per 
essere nella notte dal S al 6 maggio a. 
e. penetrato mediante scalata di muro, 
e rottura nella cantina di certo Bena-
tello, o Benatollo di Noventa, e avervi 
asportato salami, lardo e formaggi pel ] della sua giovinezza, e nel 1823 veniva 
valore complessivo di L. 189, più ca- j quella per là prima volta eseguita nella 
gionando un danno di L. 2 al derubato" 
per ristauro nel luogo del foro praticato. 
Questa causa poco interessaante si ri­
solse in una assoluzione, giustificata 
dalla leggerezza degl'indizi dell'impu­
tazione. 

R ibad imen t i presso il R. Tribu­
nale Correzionale di PadoVa: 

l'analisi della musica, locchè non riu­
scirebbe né molto breve, né molto at­
traente per la maggioranza dei lettori 
d'un giornale politico. Solo dirò che 
utta questa messa funebre costituisce 
un quadro musicale religioso pennelleg-
giato da mano maestra, fra le di cui 
tinte sempre maestose e melanconiche, 
ma talora avvivate da un gentile raggio 
di lieta speranza, brilla sempre il fuoco 
d'una intelligenza distinta entello volto 
la scintilla- sì rara e sì invidiata del 
genio. 11 Bresciani la scriveva nel fiore 

viltà.-; Della parte distinta -, che faceste ' 
alla patria nostra in un fatto di tanta [: 
importanza. Noi vi ringraziamo come! 
di segnalato servizio e del commaci-, 
mento nostro desideriamo che abbiate 

lì decreto, che modifica il regolamento 
per l'esecuzione della legge sulla cbnta-

'• bilità generale. -: 

; 30 nov. 
f R. decreto, in forza del quale cessa 
I di aver vigore il regolamento per Tese-

vevano aver ridono questo corpo in-
' forme e mostruoso, questo ragazzo venne 
I dagli affettuosi suoi avi lasciato senza 

stessa Basilica pei funerali solenni del 
di lui illustre precettore il ni." Gallegari. 

Eccettuatane la marcia funebre scritta 
nel 18S2, terza ed ultima volta in cui 
quel bel lavoro venne eseguito in detta 
Basilica, tutto il resto risale n quell'e­
poca. Eppure quell'istrunientazioiie sì va­
riata, sì complessa, sì bene armonizzata 

19 dicembre. Contravv. alla legge di j non sembra essa scritta col gusta del­
l'. — S. Ingiurie. — Furti. — Difesa avv. l'attualità? Faccio questo riflesso, giac-
Salom. ,- j che ne viene a risaltare ancor più la 

Macello. - I l fi. di Sindaco avvisa 'non"comune musicale intelligenza del 

; (suzione della legge sul ,trasferimenio 
i della capitale, e cessano pure dalle loro 
! funzioni tanto la Commissione governa-
i uva istituita per effetto di quel decreto, 

larga testimonianza nell'espressione de, > ° u i o 'j r f ° ™ ^ = | € | ' » <!f 
sentimenti dell'animo nostro. \ * r " , l e l l a , s e d e ,del G o v f r n ° ' 

_. - a ,. , < m 1 R decreto che autorizza la Banca-
Firenze, 22 settembre 1872. . I• . ,. . . • i . a- •» • • 
* ' , _ . . . . ? Unione di cambio valute; sedente in 

Affeztonatissinio cugino [ [)a(lov(1 

M. fi. — VITTORIO EMANUELE.. -R. J;c!.el0 o h e autorizza la Società 

KOTIZIS ITALIANI 

ROMA, 16. — S. E. il contedi Bour-
going ministro di Francia presso la S, 
Sede è stato ricevuto questa mattina da 
Sua Santità. ; , (Libertà) 

— Lo sciopero, dice il Diritto, dei com­
positori tipografi, non è completamente j 
cessato, ma certo è ridotto alle minime ' 
proporzioni. 

MANTOVA, 17. - In seguilo ad ara- ;j 
pio voto di fiducia dato dall'intiero Con- ì 
siglio alla Giunta, questa ritirò le sue 
dimissioni. ' 

~ NOTIZIE ESTERE 

FRÀNCIA, 14. - L', Ordre riferisce che 
da alcuni giorni, la burrasca infuria spa­
ventosamente sopratutto hello stretto di 
Caiais, e che molti naufragi sono quindi 
avvèuùti'a Dunkerque, a Caiais e a Boti-1 

loghe. « li,ì;"" •-' \-U • '•' 
•^'ll-iBaulbis riferisce Che il ministro 

degli affari esteri e dei lavori pubblici, 
hanno intavolato presso il governo ita­

liano .,dei. negoziati, tendenti a preparare 
il collegamento della ferrovia della Du 

, ranefy per , Sisleron, e .quella dell'Alta 
Italia. . : 

"',—. Il signor Rpiiher è arrivato a Pa­
rigi, di ritórh'o da Chìslèhùrst. 
*"-i-''18."ll Paris Journal annunzia 'che 
' gli onorévoli'Aràgo e'Grevy |hanho'dato 
la loro demissione da membri della Com­
missione dei Trenta. 
k' t-Wrp 119 Times pubblica-, un telegramma 
da Parigi il quale annunzia che il quarto. 

. mjliardp ^dell' indennizzo di guerra sarà 
pagato | alla Germania in maggio o in 

JSfflJHìSr o)*i :i< ' - abati -• "1 
Lo stesso dispaccio dichiara priva di' 

Andamento layoce che il gpverqp, fran-
'cèse'voglia aprire dei negoziati per ot-
tèherie ahtlclpatamtì'ntè' la liberazione del5 

territòrio. ; 
'-BÈLGtOj'lif —•Scrivono da Bruxelles; 
al Tempo: •* '••• '• • ; -'• ' - "- l i ,L; 

iii II'Principe Napoleone,'nella nòtte di 
.veroSrdi; al sabato, passò;per Bruxelles 
diretto, alla i volta,,- del^ Inghillerra.'sQùi': 
.n,QW>8| ;la-,-5ip incidenza;; dehsuftipassaggW 
cqij quello di Bouh'er, che due giorni 
sono, prese anch'esso la strada della 
Granbrettagna. 

ì denominata Impresa..dell'Esquilino se­
dente in Genova. 

R. decreto, che convoca pel giorno 
' 22 dicembre il collegio prirno di Bolo-
gna affinchè proceda alla nomina del 

• deputato. Occorrendo una seconda vo-
; tazione, avrà luogo il 29 stesso mese. 

Nomine e promozioni nell'Ordine della 

Giudici 

GOBTSJD^SSÌSE 
•'.ansa contro Sartori Antonio chirurgo 

maggioro di Este, imputato di falso 
in perizia. 

Presidente C. GALASSI 
Suman 
Rana 

Pubblico Ministero Parte civile. 1 
e. Costo Avv., Calle^ari 

Difensori 
" Avv. Cocchi - Avv. CÌemèncig 

Udienza del 30 nò'èemìre. " " . 
(Continua) 

Io invoco per questo l'autorità*'dello* 
stesso Sartori; il aitale,''quando" ha vo­
luto dimostrare, di avere appunto ve-; 
(iute le coste rótte r^al.jato;posteriore 
ha dovuto prima asserire di aver levate 
le pani molli e il • tessuto-sovrastantU 
Ma noi sappiamo, perchè Bile dimostrato 
testò, che questo fatto.iipnè avvenuto; 
dunque c'è già nella mia prima argo-; 
mentazione là ;:dimtìstra'ziBhèl; della ' se 
concia. a -
:,. Ma non accontentiamoci, di,.;quésto 
perchè sarebbe troppo ^ocaf'ra^pqs-* 
sibile che esistessero 18 cpsle/'rotte 'nel; 
modo in cui la perizia'-'lò ha' àsàérltó"?j 
Noi abbiamo.ascoltato. ieri-la:au'torevole: 
e veneranda parqla, dei periti; ma voi 
mi permetterete' che io, sebbene povero' 

cura medica per altre 3(> or§, e sol 
niente alle 4 pom. del giorno 3 agosto 
trovarono necessario di andare a cer 
care l'aiuto mèdico. Io potrei invocare 
la testimonianza, certo irrefregabile, del 
dottor Pietro Zimini medico curante, che 
disse che al sesto giorno trovò il bam­
bino che si moveva sul letto come un 
vispo ragazzo, e si faceva rimproverare 
dall'avola perchè sì mostrava vispo, 
mentre aveva accusato di non aver dor­
mito la notte E dissi testimonianza irrefra­
gabile perehè sussidiata da un fatto grave 
quale è quello che lo stesso medico Za-
nini sospese le visite. Né vi ha ragione 
per dubitare che egli mancasse al suo 
dovere; giacché gli avoli lasciarono che 
il medico si astenesse dal continuare la 
cura e non lo richiamarono; essi che 
col loro affetto, colla idolatria che ave­
vano per questo bambino,ove fosseesisiila 
la necessità,.non avrebbero mancato di 
reclamare come fecero dì poi le cure 
dovute al loro nipote ? 

Potrei ricordare che dopo circa 1B 
giorni lo Scarparolo esce di casa, fa 40 
pertiche o.,metri di cammino , si reca 
alla casa Travò, rimane là finché è ri-
còndolto a cosa coli' auto di un sem­
plice bastone : e questa non è cerio la 
condizione di un ragazzo sotto il peso 
di una malattia acuta, a meno che non 
si voglia addurre a spiegazione degli 
avi, i quali nel cieco loro affetto accer­
tano che il ragazzo saltava sul letto per 
effetto di convulsione, ed uscì di casa 
per effetto di alterazione di mente. 

Potrei ricordare che questo ragazzo, 
andato a casa da sé nella sera in cui 
fu percosso, forse dopo avere fumato, 
andò a letto da sé,,si svestì da sé dei 
suoi carzoneini, li ripose sulla cassetta 
di fianco, al letto, dormì tutta la notte, 
senza chiamare alcuno; verso il quin­
dicesimo giorno vestì ancora da sé i 
calzoni e il giacchettino facendo atti che 
più di ogni altro dovevano far trabal­
lare, per usare una frase udita, da un 
perito, tutto intero- il torace e cagio­
nargli dolori acuti e insopportabili. 

lo potrei.ricordare che' due periti' e 
più tesiimoni. constatano qj nfln aver 
veduta alcuna eciiimosi: che due. periti 
non trovarono anche dopo la morte che, 
le tràccie' di macchie cadaveriche e nòti 
di echimosi, E se io, ricordassi queste 
risultanze sarebbe possibile conciliarle 
'còlle rotture a corpo vivo di 18 coste! 

Lo hb già detto che non' parlo del 

ohe a cominciare dal 1° gennaio 1873 
gli animali destinati al macello non po­
tranno avere altro ingresso al medesimo 
che per le vie di circonvallazione ester­
na fra porla Codalunga e porta Portello 
e pel pedagno sul Piovego in comuni-
eazione col Macello. • 

L'esazione dei diritti daziari pegli a-
nimali da macellarsi si praticherà sol­
tanto nel nuovo Ufficio appositamente 
eretto presso il Macello stesso. 

Medaglia. — Siamo lietissimi di an­
nunziare che l'opera del nòstro amico 
professore Augusto Montanari, intitolata : 
Elementi di Ecmomia politica, e di cui 
si è già fatta la seconda edizione, ot­
tenne la medaglia a" argento all' ultimo 
Congresso Pedagogico di Venezia, dove 
fu presentata con altre opere dal tipo­
grafo editore Francesco Sacchetto. 

Sappiamo che la Presidenza della 
Veneranda Arca del Santo ha già deli-
bei'ato l'acquisto della Messa del mae­
stro Bresciani, per arricchirne il suo 
prezioso Archivio. 

Funz ione fu«ie!»re in onore del 
maestro Pietro Bresciani eseguita nella 
Basilica di Sant' Antonio nel dì 16 cor­
rente. 

Invitato dall'egregio sig. direttore di 
questo periadico a dar qualche raggila 
glio su tale argomento, alla men peggio 
ed alla più breve che mi verrà dato cer­
cherò eseguire il compito mio. 

Il gentile desiderio di onorar solen­
nemente l'estinto maestro fu ieri realiz­
zato e in modo tale da far conoscer di 

rimpianto maestro, il quale seppe farsi 
vaticinatore del gusto e dei progressi 
nell'arte attraverso " le fluttuazioni della 
metà d'un secolo, e in pari tempo ne 
viene altresì ad emergere sempre più 
la rara modestia, la nessuna ostenta­
zione del proprio merito in quell'anima 
gentile di vero artista. 

11 requiem, lavorato quasi tutto per 
imitazioni sopra un solo soggetto e in 
cui una graziosa frase dei violini tra­
duce sì poeticamente la speranza della 
luce perpetua; il Te decel che a metà 
di quel pezzo s'intuona con un forte 
animato ed imponente di tutte le masse: 
il tuba mirwn, che anche senza le pa­
role spiegherebbe il pensiero del sacro 
testo; il toccantissimo duellino Quid sum 
miser (a tenore e baritono: Colonna e 
Benedetti) la di cui melodia venne pre­
ludiata con molta bravura dal sig. Chi-
naglia, col corno inglese; \\ Jusle jndem 
a baritono solo (Sertorio) ; l'oro supplex, 
afsolo basso (Tamburlini); il Prcces mee, 
terzetto (Colonna, Sertorio, Tamburlini) 
pezzo assai sviluppato e condotto con una 
leggiadria ed una scienza straordinaria; 
la magnifica /«ja finale alla parola Amen, 
nella quale il soggetto, in tuono minoro 
(sì difficile a trattarsi in istilc rugato) di­
pinge la mestizia la più profonda, com­
mista ad una ferma speranza d' un. fe­
lice perpetuo avvenire; il libera ine 
(l'esequie) pezzo sì ben ideato, in cui 
con tanto retto buon senso si vanno 
ripetendo le principali e più sali'qpti 
frasi udite nella musica che vi preceda ; 
la mestissima '.mania funebre che si 

leggeri quanto'calde fossero le simpatie drammaticamente e con tanta espres. 
pel cittadino, l'estimazióne profonda per s j o n e di dolore finisce questo quadro 
l'artista cui Padova avea pW sempre musicale per sé stesso sì commovente; 
pèrduto. Fra gli altri, molte cortesi si- questi'punti almeno salvano la pena di 
gnoreconoscenti, amicheed allieve birbi- venir qui, fosse pur soltanto di volo, 
marono partecipare col mezzo dì speciali accennati. 
oblazioni in danaro a sostenere, quelle .,LaPresidenzàdellaV." Arca del Santo 
qualsiansi spes.e chea tal uoposar'ifos-. .desiderò anch'essa consociarsi nella co­
serò rese indispensabili,.e tuttodì corpo mune solenne espressione di, dolore, e 
de',nostri, professori di orchestra: e di di profonda estimazione verso l'estinto 
canto concorde, volonteroso fu lieto ,di 
prestar gratuita l'opera propria, e pa­
récchi dilettanti della nostra città, a que-

Rizzo perché il verdetto iche lo riguarda s'ti affratellati, in un sólo pensièro di 
è „indis,cu.tibile; jna.se vogete qhe io »m 
metta in ipòtesi che il Rizzo ha percosso­
lo Scarparolo, io'tìdtì5vi ho difficoltà•»' 
consentirvi:, Ila dalle'percosse alla rot­
tura di 18.poste intercede,un .abisso, e 
quésto abisso non fu riempito da alcu­
no. Neppure una voce è s'Orla dal banco 

i - > i • •» •• * • . i< ' l ' i - s "v> i i i i u i i u i D uni» vvuKs t; s u i i>u u u i u a i i u L 
di scienza e di cognizioni mèdico-legali/ d e i périk-a-dichiarare che;: nelle- condì-
mi accia ad esaminante | , r e s p o n s i , . l q i L i o [ ' j l v j l o Scarparolo visse canori 
credo, mio dovere <?fmjo,din}to,)l,Jarlo : poiesse èsservi il solo sospètto di rat 
la legge me ne da facoltà, me ,fo_,mi- j furli-di 1 8 c o S t e . L'egregio > « . Mrif 

dolorò" e di venerazione vollero coheòr-
rérej'chi nella partita {strumentale, òhi 
nella vocale a render più, complessa e 
plenaria massa .esecutrice; ed il, Nestore 
venerando de'nostri maestri,, il'distin­
tissimo .cav, Melchiore nob. Balbi mae-

sostenendo le spese non tanto indiffe­
renti delle cere ed aderendo subito e 
con tutta soddisfazione a che in quella 
.Basilica si avesse ad effettuare la ideata 
commemorazióne: e' sarebbe desidera­
bile ch'essa, sì" benemerita pel decoro 

Idi quel rinomato Tempio e di quella 
celebre, cappella, volesse farsi acqui­

rente di questo capo lavoro del Bresciani 
'• arricchindo il proprio archivio con un 

stvo della Cappella medesima, con tutto ' autografo.si prezioso, 
l'amore,, l'impegnò e la intelligenza di- i L' esecuzione sì pel canto, che per l'i-
resse'tutto .questo corpo musicale qon- strumentale fu superiore ad ogni elogio, 

pone anzi come un dovere se non fosse ;„ „ Xhhene • Nh'ftj A M S ™ ^ ^ » ^ • Ì ' , • ', °' • "> ^ ' sl™mwmie m suPBl,0''« a u "K"1 B'US'Y; 
altro,perchè tali rasponsinon sono ri«4raanéin7i ri?ri»M non nnievn w ! ' ducendone l'esecuzione in ' maniera, «la , e l'egregio Colonna, e il Sertorio ed il 
sciti; del,tutto uniformi,-, V4i-' ... s i „ '• diagnosi assoluta, ma solo induttiva e- fame risaltare le bellézze'si copiosamente | Tamburlini non potevano più felicemente 

Che la rottura di "cosje,,, .a anche ;di; 
18- coste, pòssa' avvenire, e un fatto cliê  
non'ha bisognò di' essére dimostratole; 
che tutti ,noi,ipo,ssiamfi~<Sonipriender,e coli 
nostro grossolano buon senso,.Ma le.tesf 
sottoposte'ai, mèdici," co'mé assai 'argu­
tamente veniva' osservato^ 'nòti1.- hanno] 
valore.giuridico,in -medicina legale, pe.: 
non, quando- si.,riferiscono,a,iaif( sp;ppi-' 
Ilei'suf'quitli basare'il giudizio", àfltneliè' 
non riesca Ipotetico. 'Non-è quindi a ve-; 
dersl se si possano'rompere'TO fiosMffa] 
corpo vivo;, maise',;iielle cOndtziòHis 

ragidhé'vtìle, esclùdeva eoe la causa dell 
aorte 'dello Scarparolo -potesse essere, 
aseriUa a;causa traumatica:, espludeva 
così che lo Scarparolo avesse avute 18 
coste rotte a corpo''v'ivo: escludeva"B-
nalnièìité:- la->verità' notr solo- ma' •b'èh 
jpco.la passibilità: d^lifatto che,-i periti 
deH'8 settembre pretendono di avereij qjje,,riflessioni pjhwe4HB§ simil circostanza 
"constatato.'' Ma qui" procèuiahi'ó' alla " di 
••mostrazione, della prova,(>i1égativa, ' 

proftisevi dàl'rimpianto"autore, già suo | interpretare.le; parti loro. La massa dei 
eOfi, -nùmèrtìtó del doppio per l'inter­
vento dea dilettanti, andò mirabilmente 
anch' essa e riesci di imponente effetto 
jQh l,i p/jrchè un lavoro musicale di'ehiesa 
non ,si può udire almen tre o quattro 
volte di seguito .come avviene dei la-

amico' e'condiscepolo.' 
•"Il pubblico eletto e numerosissimo Ohe 
vi assistè ne [rimase deliziato ad un 
punto, e.i.-nell'animai mestamente, edm-
moaso per quell'insieme di walinconi1 

B1Y01' 

at*'>. 

m 

'iU J|iiiS;;: *rui»'{ ih AttStTOrìW 

n̂ jn jpojt̂ ya; a, jpe,nf(;(.di suscitare,,in Or yorj! teatrali ! Quanti pregi in allora che 
„ gnunó. La buonissi^ ,e-. numerosa OA-sfuggono ih'una sola udizione, l'uno 

*-Lmmm)i. chestra veniya. diretta.^all'egregiQ...mi* ' dietro l'altro ci si farebbero palesi dap-
' ''"' ' f sig. G. Dalla Buratta. — lo non faro"qui pofl'k' i'-"-"' •'-•' " S' 

pammss, | . ;iiw««i;.i..,ijti«i ioa i ,»!»'»ii ••' ;- V-- '• 
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(giornalismo. — Come avevamo 
annunzialo La Riforma è ricomparsa lu­
nedì 16, colmando la lacuna derivante 
dalla sospensione di pochi giorni con un 
supplemento in cui si contengono i te- ! giuramento. 
legrommi dal 9 al 1B corrente, e le più 
importanti materie di politica estera ed 
interna. ' 

Dichiara di riprendere le sue pubbli- , 
cazioni non avendo nulla da aggiungere 
e nulla da togliere al suo programma. 

Pubblica i nomi delle persone, che 
costituiscono il Consiglio di Direzione 
del Giornale, e sono: Colonna di Cesare, 
Crispi, Nicotera, Oliva, e Seismit • Boia. 

Ferro-vie venete. — Alle notizie 
date da un nostro corrispondente straor­
dinario di Roma, aggiungiamo questa 
dell'Opinione: i 

E giunta in Roma una Commissione 
rappresentante i Consigli provinciali di 
Vicenza e Treviso coll'incarico di trat­
tare la questione della costruzione delle 
linee ferroviarie deliberale dai Consigli 
stessi, d'accordo con quello di Padova. 

Noi vediamo con piacere questo ri­
destarsi dell'operosità locale nel Veneto 
e ci auguriamo che i voti di quello po­
polazioni ottengano piena soddisfazione 
nell'interesse di tutta la nazione e pel 
maggior sviluppo della nostra prospe­
rila economica. 

La Commissione interprovinciale dì 
Vicenza e Treviso molto opportuna­
mente venne alla capitale ora che si 
sta da un' altra Società trattando per 
altre linee ferroviarie e internazionali 
col Veneto. ' 

È necessario che nessun legittimo in-
teresse sia trascurato e che tutte le : 
utili proposte abbiano qui i loro inter-
preti. i 

Domani (17) la Commissione sarà ri- ' 
cevuta dai ministri dei lavori pubblici . 
e delle finanze. 

SPsalsblSeasgioBiti e«l onor t l l rcnzc. ' 
— Riportiamo col massimo piacere dalla j 
Slampa, 17; J 

< Una fra le più accreditate nostre : 
Case editrici ha acquistata la proprietà i 
d'un corso dilezioni di Alberto Errerà, i 
professore titolare di economia politica, 
ed i di cui scritti vennero premiati al I 
concorso dell'Istituto di scienze e ta- j 
luno tradotto anche in inglese per or-
dine, di quel Governo. Ora, come atte­
stazione della propria stima, il ministro 
dell'industria e del commercio, coni- ; 
mendatore Castagnola, ha inviata al 
prof. Errerà la medaglia di argento, ap­
prezzando l'htile concorso da lui pre. 

Tre encomiatissimc epigrafi, commesse 
a tre distinti nostri scrittori e che ven­
nero pubblicale a cura di coloro che si 
misero a capo per combinare e addurre 
a buon fine questa solenne dimostrazione, 
abbastanza ci dipingono l'egregio citta­
dino e l'esimio artista, che da cento giorni 
ornai dorme sotterra e le di cui giova­
nili sacre melodie, eccheggianti fra gli 
archi eccelsi dell''Antonimia Basilica ne 
dì 16 corrente ogni petto pillile commo­
vevano profondamente quali mistiche voci 
dalla eternità. 

Fortunata Padova, che con tale spon 
taneo fratellevole consenso così onora 
riconoscente quelli Ira'suoi figli, che in 
qualsiasi ramo, di, studii e d'arte, in 
qualsiasi campo di commendevoli azioni 
si mostrarono degni del suo retaggio 
di glorie! 

17 dicembre 1872. h. FARINA. 

Cronaca e le t torale . — Chi lo ere 
«"crebbe f Anche il sig. Scapin persiste, 
come dicono, a lasciarsi portare candi­
dato nel Collegio dì Piove-Conselve. Noi 
non abbiamo l'onore di conoscere il si­
gnor Scapin, ma jse è vero che odori 
un poco di sagrestia vorremmo dargli 
un consiglio: di camminare colle sue 
gambe, mentre chi è mal portato ter­
mina sempre col fare un capitombolo. 

— Ci si parla di un Sindaco balleri­
no, che posto a cavaliere del Collegio 
va giuocando di equilibrio fra i dissi­
den t i ; ma come i funamboli, che per­
dono la corda, vuol ritirarsi dalla lizza, 
e predica l'astensione. 

Elettori I Lasciate che predichi al de­
serto, e se vi cale di voi medesimi, 
ACCORRETE TUTTI al l 'urna, non cu­
randovi di chi non sa essere nò carne 
né pesce. 

— Nel Corriere Veneto d'oggi c'è un ar-
- ticolo che vale tant'oro per la calma (I !?) 

che vi traspira: basti una breve esposi­
zione di molte parole ond' è infarcito. 
Vi si legge: insidiare la fama, calun­
niatori, sconcie, ribalda, malvagia, e via 
di questo trotto. Ma su chi vuol far 
colpo il Corriere? Dubitare della capa­
cità di un uomo è insidiarne la fama, 
secondo.quel giornale, che ha inventato 
un frasario per sé. Dovremmo dunque 
inchinarci agl'idoli del Corriere, senza 
beneficio dell'inventario'! Chi si presenta 
a l pubblico non dovrà più essera giudi­
cato dal pubblico'? 

Se il Corriere ama intingere la penna 
nel veleno delle personalità, lo sfidiamo 
a provare che l'esempio gli sia venuto 
d a noi. 

Quanto alla questione del deputato lo j stat° a'l'incremenlo degli studii e volendo 
scritto d'oggi del Corriere è ancora più ) porgergli un attestato di soddisfazione 
inconcludente degli altri che ha parto- [fiducioso che vorrà gradire questa distini 
rito fin qui , notiamo solo che il Corriere j 2Ìone » continuare a coltivare gli studii, 
'si è .corretto, in quanto chiama oggi la [ ttei ìUali meritamente si dislingue. -, 

SENATO DEL REGNO ! 

Nella sedata di ieri (11) del Senato" 
del Regno alcuni senatori prestarono 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tro Ktsai 

li"-.-, , | Francia 
A rese raccomandò al governo la con- i, pa t i to nazionate 

dizione degl'impiegati dello Stato. I Obbl. regia tabacchi 
De Falco, (ministro) rispose che il • Ariani « « 

governo si occupa di tale questione. Banca Nazionale 
Fu quindi approvato il bilancio di j Azion 

grazia e giustizia, 

17 I 
76 72 -

22-32 
28^87 

HO 80 
78 —j 

901 —i 
2890 10 

meridionali 
Banca veneta 

.. . . ,. ,, .Banca itale-germ. 624 — 
Dopo alcune osservazioni di Serra, C r e d i l 0 imh%.dte 1 2 7 9 _ 

Ferraris e Caccia, a cui risposo il | j j a l , . . i : Toscana- 1920 — 
ministro De Falco, si approvarono pure i P a r j ; 1 6 

i progetti pel concorso ai p >sti di sot- ! p r e s t i to francese 5 oi« B7 27 
« tenen te nell'artiglieria) e nel gemo Rendita francese S Ofli 53 70 e per l 'anzianità degli allievi dell 'Ac­
cademia militare. 

I progetti approvati nella seduta p re ­
cedente votjronsi a scrutinio segreto 
con grande maggioranza. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 dicembre 

Presidenza BIANCHERI 

La Camera dei Deputati nella seduta 
di ieri, 17 , deliberò, dopo breve d i ­
scussione, di aggiornarsi dal 21 corr. 
al 10 gennaio, e che il bilancio dei 
lavori pubblici, di cui non è ancora 
distribuita la relazione, porteresti al­
l' ordine del giorno al riprendersi delle 
sedute. 

Fu quindi ripresa la discussione del 
bilancio dell ' interno. 

Sui capitoli riguardanti il personale 
degli archivi dello Stato, il personale 
dell 'amministrazione provinciale, e il 
servizio delle opere pie, seguono spe­
ciali discussioni, a cui prendano parte ì Renditaitaliana 
Angeloni, Murgia, Leardi, Viacava, I Lombarde 
Bònfadini, Ghinosi, Asproni, Mussi, ' Turco 
Oliva, Bertani, Sineo, Sorrentino, Ber- j Cambio su Berlino 
ti Lodovico, Sandonato e Radi. i Tabacchi 

Lama ( m i n o r o ) risponde, dà schia- \ s P a 8 n u o l a 

• - •• • Vienna 

8 0[0 
j « fine corr. 
I • italiana 80]0 
| » 15 corrente 
J Valori diversi 
I Ferrovie lomb.-ven. 
I Obbìigaz. « 

Ferrovie Romana 
Obbligaz. » 
Obbl. S'erri V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 

_ Obbl. Regìa Tabacchi 
i Azióni « « 
! Prestilo francese 3 0\o 
j Crediti mob. francese 
, Cambio su Londra 
ì Agirlo dell'oro per mill. 
' Consolidati inglesi 
; Banca Franco-Italiana 
! Berlino 
j Austriache 
' Lombarde 

Mobiliare 
Rendita italiana 

I Rendila austriaca 
Londra 

Consolidato inglese 

68 30 

440 — 
437 — 
130 
186 => 
196 BO 

17 
86 87 
B3 27 

68 10 

438 — 
•431 — 
130 — 
186 
190 BO 

20B —! 20B — 
10 — 

48B — 
883 -
84 87 

•S60li2 
9 -

10 -
488 — 
873 — 
84 BO 

»R B7 
7 — 

917(8 
16 

208 3|4 
116 
2047(8 

6B 3(8 

16 I 
91 7(8 
683i4 
29 -

841 [8 

017(1 
17 J 

208 i l i 
118fif 
2041 [2 
68 1(8 

17 
917(8 
66Bi8 

837(8 

rimenti ai varii oratori ed espone i 
suoi intendimenti circi» questi rami di 
amministrazione. 

Approvansi 14 capitoli. 
Sella (ministro) presenta la domanda 

di facoltà dell'esercizio provvisorio pel 
bilancio dei lavori pubblici. 

ULTIME NOTIZIE 

| Austriache ferrate 
j Banca Nazionale 
i Napoleoni d'oro 
I Cambio su Parigi 

Cambio su Londra 
Rondila austriaca arg. 

| » in carta 
1 Mobiliare 
f Lombarde 

16 i 
334 28 
967 — i 

17 
332 7S 

vralgie, «augna vistato, Idropisia, 'man­
canza dì frosohazza e di energia nervosa-
N. 75,800 cara, compresa quelle molti di 
modini, del duca di Plnslcow » dalla «i-
gnora marchesa di Brèh&n, eoo. 

Cura n. 64,480. , 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1888. 

Ho avuto l'occasiono di apprezzare; 
tu t ta l 'utilità dalla vostra Relaventa Ara­
bica, che ho preso tre masi or sono. Era 
affatto da uove anni dn una costipazione 
ribellissima. Era terribileI ed i migliori 
medici mi avevano dichiarato essere im­
possibile guarirmi. Si rallegrino ora i 
sofferenti! Se la scienza modica è inoa- 1 
paoo, la semplicissima Eevatenta crabloa 
ci soccorre, coi risultati ì più soddisfa­
centi. Essa mi ha guarito radicalmente, 
e non ho più irregoiarttà nelle funzioni 
né più tristezza, ne melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

A- SP^DARO -
! Pia nutritiva della earno, essa fa eao-
nomizzare BO volte il «no prezzo in a l ­
t r i rimedi. In sfattolo di la t ta : 1(4 di 
kil. 2 fr. 50 oent.; 1x2 kit. 4 fr. 50 oeat . 
1 kil. 8 fr.; 2 1(2 kil. 17 fr. 50 oentea.: 
6 kil. 3(1 fr.; 13 kil. 65 fr. IHaenta d i 
KSevalemta : scattolo da 1(2 kil. fr. 4.50;: 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry o Como. 
2 via Oporto, Torino; ed in provinola 
presso { farmacisti s i droghieri. Rae-
eomandlamo anche la RevaUtanta a i 
Cllocenlatttc in polvere o in Tavoletta 
por 12 tazze 2 fr. 50 coni,.; por 24 t u : » 

; 4 fr. 50 oeat.; por 48 tazze 8 franohi. 
Il pubblico è parrattameute garantito 

ì contro i surrogati venafloi, i fabbricanti 
' dei quali sono obbligati a diohiarare noa 
doversi oonfondar» i loro prodotti eoa 
la Rivalenti Arabica. 

Rivenditori : PADOVA. Roberti, Zanetti, 
Planari e Mauro, Giulio Vlviani fara. al 
due cervi, Gavazzimi furia. — Porde-

! noac, Roviglo, farm, Varatomi — Por-
togr-uar.o A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, 8. Caffagnoli — 8. Vito al. 
T&glismanto, Pietro, Quartara farmacista 

; — Tolmozzo, Qius. Chiassi fsrra. — Tre-
| viso, Zanetti — Udine, A. Fiìipuzsi, Qom-
; mossati — Venezia, Ponci, Zampironi. 

Agenzia Costantini, Antonio' Anelilo, Bel-
lìnato, A. Longegis — • Vorona, Francesco 
Fasoli, Adriano Prinzi, Gasare Baggtato 
— Vicenza, Luigi Manolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Bissano, Luigi Fabris di Baldasjare — Bel­
luno, E. Foroellini — Feltro, Nìool6 Dal-
l'JArmi — Iiognago, Valori — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. Reale — Odone, 
L. Cottini, L. Distanti. 

974 _ | * 
8 72 8 761[2] 

109 10 
70 40 
66 40 

336 = : 

191 SO 

109 30 N. 20 d'ord. 
I 

1-89& 

A coloro i quali trovavano esagerata 
le nostre lagnanze, perchè in causa 
della negligenza dei deputati al ria­
prirsi della sessione la Camera per 
parecchie sedute non si trovò in nu­
mero, risponde il fatto che ieri fu pre­
sentata dal ministero la doinaud i per 
l'esercizio provvisorio di uno dei bi­
lanci, di quello dei lavori pubblici. 

Oh i soddisfatti! 

i Bartolomei) Moschin gerente-responsaU'e 

' "1MNCTVÌNET~ 
DJ DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Secondo l'Italie S. M. il Re doveva 
giungere in Roma la notte del 16, alle 
ore 2 30 ant. 

Gazz. di Venezia il giornale il più au­
torevole, e non il più onesto come avea 
fatto prima. Vogliamo supporre la Gaz­
zella abbastanza discreta per non la­
gnarsi della correzione. 

''JB'CMI !Ì3CCÌCÌIBS«CI. — Nell'Asta 
•tenutasi presso la locale R. Intendenza 
di Finanza nei giorni 17 e 18 corr. fu­
rono venduti 11 lotti dei beni ecclesia­
stici dello stimato complessivo valore 
di L. 33246:74 per la somma pur com­
plessiva di L. 89796:74 ottenendosi cosi 
un aumento di L. 26BS0. 

Té»tro "T8uov«K — Domani devo 
•raccogliersi la Società di questo Nuovo' 
Teatro per deliberare, fra gli altri ar­
gomenti, anche sullo spettacolo da darsi 
nella prossima stagione del Santo. 

Riteniamo per fermo che li socii in­
terverranno in buon numero. 

».,» somma ruba t a nel pègozio li­
quori al Santo, come da cenno ieri, pub­
blicato, fu di lire 280. 

B i r r e r i a S.iFcrmo. — Stasera ol­
tre al concerto di pezzi svariati da parte 
del sig. Venceslao Salardi, vi sarà pure 
in Birreria S. Fermo un trattenimento 
di giuochi di prestigio eséguiti dal pro­
fessore signor Giovanni Cleméntini.— 
Ore 7 I[2. 

Sci|«c.v(ro. - j Dall'ufficio di P. S..' 
è stato sequestralo alquanto lardo, ch,e 
si suppone^essere 'di' quello rubato" la 
notte del 18 scorso. ' 

Uflielo dello Stato Civile di Pa­
dova. 

Bullettino del 17 dicembre 1872 
NASCITE. — Maschi n. 0, femmine n. 4. 
Un bambino esposto. 
MA-rniMOM CELEBRATI. — Pavan Angelo 

di Domenico, celibe, |con Broglio Gio­
vanna di Giacomo, nubile, entrambi vil­
lici di San Lazzaro. 

MORTI nell'Ospitale civile — Stefanelli 
Antonio fu Giovanni* d'artrti 64, frutti­
vendolo, di Padova,, coniugato. . 

— Neil' Istituto esposti = Un bam­
bino di giorni 23. 
&. O s s e r v a t o r i o 

. D I P A D 0 V A 

19 dicembre >. • 
A menodi vero di Pad*»** 

Tempo medio di Pad. ere i l m, 67 ». 33,S 
Tempo medio di Retasi ore 1§ m. 0. «.0,8 

Otiervazioni meteora logichi ' 
eseguito all'alterata di m. 17 dal suolo, 
a Al m. 30,7 4»!. liTÒlle mediai del mare. 

I signori Azionisti sono avvisati che 
a partire dal 20 corr. sarà cominciato 
il cambio dei Titoli provvisorii nomi­
nativi di Azioni di seconda emissione 
della Banca, Veneta liberati di lire 125 
contro le Azioni definitive al portatore. 

Sui versamenti anticipati dei certifi­
cati provvisorii sarà bonificato l'inte­
resse del 4 OpO; ' ' '•' 

A termini del Decreto Reale 17 giugno 
1872, il capitale della Banca Veneta es­
sendo stato portato dai CINQU" ai DIECI 
MILIONI sono invitati,i portatori di a-
zioni defininitive al portatore della Banca 

j Veneta di presentare!-loro titoli a':par-

66 ss « INTENDENZA MILITARE 
335 — ' d e l l a D i v i s i o n o d i l ' i t i l a ? » 
189 _ — 

I Avviso di seguito deliberamenlo 
| A termini dell 'art. 98 lei regolamento 
! approvato eoo r . decr. 4 settembre 1870 
j n. 5852 si not flja cha 1' appalto per la 
| provvista di 
j 4000 quintali di grano nostrano pel pa-
ì nificio militare di Vadova 
; di cai nell'avvilo d'asta dell! 27 novem­

bre p . p. è stato in inoanto d'oggi, d a -
j liberato come in appresso : 
! Lotti 40 da quintali 100 cadauno al prezzo 
' d'asta di lire 42 per quintale col ri­

basso di it. lire B.B1 per cento. 

La Commissione incaricata di rife­
r ire , sul progetto di legge delle Cor­
porazioni religiose riuscì composta co­
me segue: 

Pisanelli con voti 147 , Restelli eoa 'tire dalla'stessa data per 1'•a'jpsa'pi 
138, Mari con 168, Messedat-Iia con I1,™ t'fn'"'o" speciale ;coll' indicazione 
164, Zmardelli con 189, Ferraciu con ?f avvenuto raddoppiamento de( Capi-
1BS, Mancini con 184. 

19 •re 
»P. 

755,1 
46 8 
5,43 
.74 

RE I 
{quasi) nnv.jlnKv. 
jnav.j , 

Dal aeuodi dal 17 al meuodl dal 18 
- Temperatura manina — 4- 9',2 

* mlaima — 4 g',1 
* ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalie 9 p . dei 17 alla 9 a, del 18 mill. 8,0 

Barometro a 0" — mill. 
Termometro eentigr. 
Tesa, del va», aea . . 
Umidità relativa . . . 
Dirai, e f o n a dai venta 
Stato del aiolo . , , , , . 

La Voce della Verità pubblica il s e - : 

guanto dispaccio telegrafico: 
(Berl ino, 14 dicembre. ! 

e La Corte disciplinare istituita per 
A s t r o n o m i c o ' giudicare monsignor Namszanowsky ve-

| scovo militare, nella seduta d'oggi, si 
1 è dichiarata incompetente sulle accuse 
! principali riguardanti (a chiesa di San 

Pahtaleone di Colonia, e sulla circo-
lare del vescovo ai cappellani militari!. 

'L 'art icolo comparso ieri d i .un .-no­
stro collaboratore sul MoQte delle pen­
sioni pei maestri elementari ha rice­
vuto un nlteriore prova dì opportunità 
dal Comitato privato della Cam-sra nella 
seduta di ieri il, il quale, in seguito 
a l l ' e same dei tre primi articoli del 
progetto relativo, decise che la Giunta 
da nominarsi dal presidente termini 
l 'esame de l progetto, e né riferisca. 

ore: •®fa, 
» a. »P-

755,91755,1 
+3 6,f 9'0 
4.15 «,96 
75 81 

N O ••'•! N '0 

tale sociale. 
Tanto il càmiiìo dei Certificati prov­

visorii che l'apposizione del timbro a-
vranno luogo 
a PADOVA ) presso le sedi della Banca 
a VENEZIA ) Veneta. 
a MII ANO ) D r e s 9 ° , a B a n c a Lombarda 
a MILA.MU } a i Depos. e Conti Correnti. 

Padova & dicembre 1872. 
„-- : , IL DIRETTORE 
2 ' 8 7 9 . ,„..-.„ - » . K A V A 

per cento. 
Epperciò il pubblico è diradato ohe il 

termine utile ossia li f.taii per presen­
tare le offerte di ribasso non minore a l 
ventesimo pei lotti suddetti, soadono a l 
mezzodì ( empo medio di Roma) del gior­
no 19 del corr. mase, spirato il qnal t e r ­
mine non sarà più accettata qualsiasi 
offarta, , 

Non si t o r r i nessun conto dèlie offer­
te condizionate. 

Chiunque in. conseguenza intenda fare 
la suindicata diminuzione del vigesimo 
deve all 'atto dalla preslutazione dal lare-
lativa offerta, accompagnarla colla r ice­
vuta bai deposito prescritto di it. L.40O 
per eadaua lotto, uniformandosi a tu t to 
le prescrisioni portatei iairàvviso d 'asta 
del 27 novembre prodetto n. 16. 

Pàdova 14 dicèmbre 1872. 
. Por detta.Intend. Militare 

Il Sotto-Commissario di Guerra 
CÓNCINA 

a i e 
rawlett» saliate e«J enervi» »«-

s t i to l te » t a t t i w n n medleliae, • 
•nedlnMte l a delSals»Bs kaevitlent» B 
Avnble'a filas-i?y Du Wìmifs-f di Kon- i 
dira. . , - , , , . ! , , . . 

;5) Salut'e a tut t i 'còlla' dólce ^evalenta 
Arabica Du Barry, di Londra," delizioso j 
allmonto riparatore phe ha operato n -
mero 75,000 guarigioni, senza medio ne 
e;senza purghe., 'ri H'JM ( •••, ;| 

tìuarisoa radicalmente dalle cattive di- ! 
gestioni (dispepsie), «Mtri t i , gastralgie, ! 
costipazioni oronione, emorroidi, giandole I 
ventosità, diarraaj gonflamento, gira 

RIGHITI PUBBLIGìZIOn 
della Premiati Tipografia Editrice 

ffi1. S a c c h e t t o 

t'AUuyfi -A. prof. cav. SELMI 

BELLA FABBRICAZIONE • E ; 
DEI; VINI! 

| 2* edizione con figure 
ì , ì Padova 1872, in 8° - L. 2 

SPETTACOLI, i menti di tas ta , paipita»ivBe,tmtianRi-di 
r" 'mm}m iV -i I'J'. ' ' r ' J j oreoohi, aóidita, nsusae'e vomiti, dolore 

leatro Garibaldi. — La dramma- ardori, granohi e spasimi, ogni disordini 
tica compagnia L. Pezzana - Dondini di «tomaoo, dal fegato, nervi e bile, ia-
qnesta sera rappresenta: Spensierati- 8 0 B a i e> t°ss«> *","*>, broachitlda, tisi, 

La pubblicità di questo Giornale 
.„„«„, ,*„„, w » «rvsowuuaj usi, dall. gennaio 1873, verni d»lsottosoritto 

iaejwrn cuore di.Lulgi l̂ùttpon, • i S l ^ ^ ^ X ^ ! ^ ^ ^ ^ a p p a l t o ; o g l i ' ml ^ d i oift 

con firsa — Ore 8. 
I 

j Mimi, febbre, catarro, convulsioni, ne- oomuaicaiiione ai sigaori oommarciantl, 
si mat t i a disposizione inoltre verso tu t t i 



GIORNALE DI PADOVA. 

coloro olio pofbono averne interesse, an­
nunziando che fin da oggi l ' i aporto un 
i-ffleio di pubblicità in questa città, via 
Caojiabovu, vie; lo dol Po'zzo, SI (presso 
piazza Colonna), e trovasi pronto a r i ­
cevere qualunque commissione per an-
nuvzi ed inserzioni, non solamente; por 
l'OFIN'lOSE, ma par tutti i giornali ita­
liani e doire8.,oro. 
Riceve commiss, rappresentanze, depositi. 

Specialità, libri ed articoli diversi 
Quanto allo condizioni, sia por le in-

soe/Aoùì comò p i r i depositi, è in grado 
di far. tutta le maggiori agevolezze da 
convenirsi pervia di trattative e seoondo 
l'importanza d«i suddetti depositi od 
annunzi;, 

Devotissimo servo 
AGOSTINO TADOGA 

Roma, 15 dicembe 1872. 1-895 

K. 3810-1377 
Dlv. I. Saz. I.'. 

1-

R. Prefettura di Padova 

Nel giorno di martedì i l corr. alle ore 
12 m. nella residenza di questa Pre­
fettura, sotto l'osservanza del vigente 
Regolam. sulla Contabilità dello Stato, 
si pi'ocod vk all'appalto a mezzo di estin­
zione di oandele per la delibera dei la­
vori di poi'oilamonto a difesa dell'argi­
ne sinistro d' Adige la Marezzarla con 
Volta Sparzolara in comune di astelbaldo. 

La gara verrà aperta sul dato uerìtale 
di L. 9b'40 00 o le offerte dovranno por­
tare il ribasso percentuale che verrà 
stabilito all'atto dell'ast . 

Ojjni aspirante dovrà esibire 1 pre­
scritti • 'ideati d'idoneità e moralità e 
oantai'i »» propria offerta con un dopo 
sito di Ure 960 in Cartelle del Debit' 
Pubblico ai valore di Borsa oltre a Li­
re IfiO la biglietti della Banca Razionalo 
per le speso e tasse inerenti all'appalto. 

11 termine utile per le offerte di r i-
bssso dot SO0 sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 12 m. del giorno di mirtedì 14 gen­
naio 1873. 

li lavoro dovrà ossero compiuto entro 
giorni 50 a decorrere ; dal di della con­
segna, e l'importo oonvenuto sarà cor­
risposto con acoonti di L. 2500 a misura 
del corrispondente avanzamento di la­
voro regolarmente eseguito con dedu­
zione del ribasso d'asta e con ritenuta 
del 10 per 100 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi contrat­
tuali por parte dell'impresa. Ilpagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini del capitolato d' ap­
palto, ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed al tipi presso questa Prefettura. 

. Padova, 15 dicembre 1872. 

Il Segretario SQUARCINA 

Estratto di Bando Venale 

Dinnanzi il r. trib. civ. e correz. di Pa­
dova in udienza del giorno 30 dicembre 
1872 ora 12 mar. avrà luogo il nuovo in­
canto dei fondi rimasti invenduti nel 19 
novembre p. p.adistsnza di Niocco-Ven-
zo Anna contro Poli Antonio, cioè: 

LOTTO I, Appezzamento di terreno de­
scritto in oenso stabile del comune di 
Bronzola al mspp. n. 227 arat. per per­

s iche 1,00 colla rend; di austr. lire 1,66 
stimato i t . l j re 80 e che ora verrà in-

"cantato col ribasso dì un dsoimo su quel 
valore di stima, cioè per it. lire 72. 

LOTTO II. Piccolo appezzamento di terra 
con case lare in frazione dlFìumicello in 

'comune ooos. di Oampodarsego ai map-
•pall n. 1324, 2276 per pert. 1,60 rendita 
14.24, stimato it. lire 650 e ohe ora verrà 
incantato col ribasse come sopra cioè 
per it. lire 585. 
1-890 Avv.P. dott. FORNASARIprocnr. 

di Lodovico. L'Incanto.»i.aprirà snidato j 
di lire ,'o'didimille offèrte dalla R. Fi­
nanza. Le altre condizioni della vendita ! 

che sogni à in un sol lotto sono conte- ì 
nuta n»l Bando 4 dicembre 1872 del oan- ! 
celliere del suddetto Tribunale, che si f 
t rora pubblicato.e depositato nei luoghi ! 
indicati dall'art. 668 del codice di prò- j 
cednra civile. : 

Beni da vendersi ! 

Campi nove circa oon casa colonica 
situati in Altichlero e oensiti ai mappali 
n. 1239 arat. àrb.^vit. di pert. 34.37 colla \ 
rendita di lire 145 04, e 1734 casa colo- j 
nioa di porti 0,26 colla rendita di 1,8,51. j 

Delegatotalia graduazione è il giudice ; 
si*, dott. Giuseppe Vallloelli. 

Padova li 16 dicembre 1872. 
893-1 avv. G. Lem-Civita 

ESTRATTO DI BANDO j 
per vendita giudiziale d'immobili a ri-
chiesta* del sig. cav. dott. Giuseppe Ve- j 
runa nella sua qualità di R. Intendente i 
Provinciale in Padova, rappresentato dal i 
sottoscritto, avrà luogo all'udienza £0 . 
(venti) gennaio 1873 ore 10 ant. del R. j 
Tribunale Civile e Correzionale di Padova 
l'incanto dei bèni sottodescritti a carico ; 
di Fayenz Carlo di Lodovico. i 

L'incanto seguirà separatamente lotto 
per lotto e si aprir* sul dato del valore 
di stima qui sotto indicato. La altro 
condizioni della véndita sono contenute 
nel bando 4 dicembre 1872 del Cancel­
liere del suddetto Tribunale, che si trova 
pubblicato e depositato nei .luoghi in­

dicati dall'art. C68 del Codice di Proce­
dura Civile. 

Beni da vendersi 
Lotto 1. Campi 4 is Comune Cessuario 

li Oamin al mappale n. 835 di partìchs 
iìansuaria 15, 36 colla cens. rendita di 
aust. lire 52,69, confina ad est a metà 
fosso con Dàlia; Via, al sud mediante ca 
mino promiscuo oon Pizzoghallò, ad oves 
modinefa tosso a metà con Dalla Via a 
Basano', a nord con Dulia Via, stimato 
ital. 1 ra 2340. 
Lotto 11. Corpo di terra oon casolare iti 
comune censnario di Vìgodarzere des­
critto iiro-Kimq stabile coma segue: n. 
441 arat. arb. vit., pert. cane. 8,87, ren­
dita lire 29,89, n. 442 casa colonica part. 
detis. 0,29 «•«idHa Jira 3,16; n.443, orto 
pert. cena 0,11. rend. lire 0,51: totale 
pert. cens. 9,27; rend. lire 33,56 oooflna 
ad est mediante piccolo tratto di fosso 
a metà con R«bustello e mediante linea 
col maroh. Se!va*lco, a sud mediaste 
fosso a metà libero a dna estremi con 
fo;jdo di ragione Selvatico, ad ovest ed 
a nord Selvatico sudd. mudianto fosso a 
metà, stimato lire 1217. 

Delegato alla graduazione è il signor 
giudico cons. nob. Maro'Antonio Ploveiifia. 

Padova li 16 dicembre 1872. 
894-1 avv. G. Levi-Civìta 

DOLOR D! DENTI 
iano [tói d"ind«le reumatica oppure 

cagionati dalla carie, sono slour «mente 
mitigati colli uso dell'AcQuA ANATERUM 
por la bocca del Dottor J. fl. Porr dì 
Vienna, città, Bognorgssso, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi anoka in voga, elio 
mostransi spessa volte 1 aoffleaoi, e ohe 
per essera difficili ad dtìoperarsl o an­
che por imprevidenza, per essere ma­
lamente usati producono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterina 
per la bocca invece leva facilmente 
con sicurezza e senza timore che 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dai denti in brevissimo tempo 
mitigando a paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar. 
monia fra l'esterno o l'interno orga 
iiismo. 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti a Dalle Bogare. Ferrara 
Bamastri. Cen«da Marohetti. Traviso 
Codoni, Zannini, Zanetti. Vioenza Va-
l«ri<Venezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
l.onoi Bottuser, Agenzia Longega, Pro­
fumeria Girardi, 7-194 

LE MALATTIE DEI DENTI 
come pura le malattie 'della gengive 
iiono ssaapro mitigata ad n molti casi 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dall'Acqua Anaterina per la boe-
dal signor J. G. Popp, dentista di corto 
impor. reale d'A usfcria di Vienna, città, 
Bognergessa, 2. 

Prezzo dai flaconi L. 4 a 2.50. 
Prezzo di una bottiglia L. 2:50 

Dapositi in Padova alle farmacie 
"oraelto, Raborti, Dalla Nogarc, Fer­
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tra­
riso, Bindonl, Zannini, Zanetti, Vi­
cenza Valori, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponci, BUttnser, Agen­
ti» Longega. Profumaria Girurdi. 

Società Veneta per Imprese 
E 

Costruzioni Pubbiche 

A termini dell'art. 9 dello Statuto, i 
detentori di azioni della Società Veneta 
per Imprese e Costruzioni Pubbliche re­
stano avvertiti che a cominciare dal 1 
gennaio 1873, presso la Banca Veneta 
di Depositi e Conti Correlili, nelle due 
Sedi di PADOVA e VENEZIA, si paghe­
ranno it. lire '1.0876' (annuo interesse 
del 6 010) su ciascuna ..azione liberata 
lisi secondo decimo. 

Dalla Presidenza del Consiglio 
1-883 di Anministraziane. 

ESTRATTO DI',BANDO 
'per. vendita giudiziale di immobili a r i ­
chiesta del sig. oav. dott. Giuseppe Ve­
rona nella sua qualità di R. Intendente 

''provinciale di Finanza in Padova, rap­
erei entato dal lottoicfitto, avrà luogc-
ail'udieuzà 20 (venti) gennaio 1873, ore 
10 ant . del Regio Trilnnale Civile e Cor 
razionale di Padova l'incanto dei beni 
sottodescritti a oarico dì Fayenz Carlo 

« È fuc i l e e v i t a r e l i stii*irosa48 v c l c u o s l , i fasiln-lci&ntl d i q u e ­
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i ptnJibiEctta'e cSie n m i s i d e v o n o c o i l f o u d c r e 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a KuVAMMmA AisAMICA JSSU usar ry . N o n a e e c l t a r e 
s c a t o l e n e t a v o l e t t e s e m a l a n o s t r a ( I r m a s o p r a 11 s i g l i l o : > B a r r y 
d u l l a r r j r e C a m p . I i a a i o n » 

NON PIÙ' MEDICINE 
PÙ;tflE0'T,EÉECIÌ RESTITUITE k TUTTI 

(Jjl SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
'• 'méeèianie Sa tSe.iigiètam f<ats*is®a i$$ie*9Ìua\ Sa 

REVALENTA ARABICA 
DH BARRY DI LONDRA : 

A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi «an s o l e m i n u t o di cottura sarà bastante 
per'la Revalenta', Mediante uri processò brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

', Le scatole di cotesti» RevaUnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
. La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabìlmente il sapore, ed ha il Vantaggio dì 
risparmiare temps e fatica per cuocerla. 

| Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
• raorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfìeaza, capogiro, ronzio di orecchi; acidità 

i pituita, emicrania, nausee e vomiti .dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
! granchi, spasimi ed infiammazione di stomacò e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 

nervi} membrane mucóse e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
, sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
j vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­

strui, di | freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 80 volti il tuo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglis che la cairn, facendo dun*i« 
doppia economia. 

S o s t r a t i © * l t 9&4®Q®.<.guttt»l&t!oKiI 
Cara n° 7B,8U j Bra', 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano niù 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la no 
mai abbastanza lodata "Revalenta "Aràbica,' e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita, .' Giona *.NGNO.O GÀHLO 

Cura n° 68,184. - / Prunetto (circond. di Mundovi), 21 ottobre 1803 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalmtaj non sento irià 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, -
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati facci» 
viaggi a piedi anche lunghi, e solitomi chiara la mente e fresca la memoria. 

O. P„ OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto 
v ' ' P a r ì e i * ; 7 "pfile 1862*. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti norvosi''nep 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persìstenti le insonnie, l'agitazione nervosa ioson-
portabiic^-mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il poso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova ridia 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome dì Re. 
valcnta le si conviene, poiché, grazie a Dio, èssa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DB BRÉIUH. 

Cura «° 71,160. . Trapani (Sicilia^ 18 aprile 1868] 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissime attacco nervoso) e bilioso; da otto-

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare mi< 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di Respiro; l'arto medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATÀNUSIO LA. BABBEIU. 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero ohe a 

viemaggiormciite guaslavinì lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato ibrido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, o ringrazio Dìo d'avermela suggerita. VINCENZO Marmiti 

P r e a e z l : La scatola di latta del peso di 1[4 di cliil, fr.'ftBO; lj2 chil.fr. 4:80- 1 chilosr 
fr, 8 ; 2 chilogr. e 1[2 fr. 17:80; 6 cidi. fr. 36; 12 chìlogr. fr. 68. 6 ' 

Per i viaggiatori o persone che. non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionate i3 

• m s e w w T E n i sstt;'WAìLB<)a'B\*, 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sìa 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brado'; cioecolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza e 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al­
coliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più ohe la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S e n t a l e «31 f Hfrgsra I n g l e s e l i . 4 : 5 0 
» 9 » » $ — 

-La R e v a l e n f a ai. f'foeaela&tie 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi; dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 29 anni di ostinalo ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da formi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori; mercè della vostra mcravgliosa Revalenta 
al Cioecolatte. JFRAwcasco BRÀCÒNI, sindaco. 

Cura n* 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioecolatte. VIGENTE MOVANO 

Cura n9 63,718 Parigi, H aprile lS6(h 
Signore.— Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalmta al Cioecolatte^ che lo ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi» sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. II. DI MOLTLOUIS. 

P r e s s a s i : Iti Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 21 fr. &80; per 48 fr. 8> 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 lazze fr. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. * ' 

Spedizione in provincia. contro vaglia poetale o-biglietti della Barca Nazionale 
Deposito Principale: Ba t r ry i l a B a r r y e C^esap. 2, via Oporto, Tonno. 

0 . ive3X«3 . i tOX*I : a JPA.0-O.VA Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani,' far­
macia dei Due Cervi; Cavazzahi, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini, — POftTOGRUARO. A. Malipieri, fàrm. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. - - S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
'MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati, — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bèllinató, A Longega. — 
VERONA. Francesce Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggialto. •— VICENZA Luigi —sialo- Valeri, 
— VITTORIO-CENEDA. L. Murclicttì, farm. ~ BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Rrmi. — LE^GNAGO. Valeri; — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L Cinotti; L. Biamntti.. 

mima u u mmv DI SGMRU M ìnmi 
r:/. . . Moli p i ù '• / :? 

CAPELLI 'BIANCHI s 

MÉI.1H06KNE 

TINTDRA PER ECCELLENZA 
Bi DICgUEJUBE noi, di BOUEN 
Per tingerò i l l ' tatanto an osai 

coloi-ct i capelli e 1, bsrbasenza pe­
ricolo per la pe l l e e senza alcun o-
dore, Questa tintura è snporleret 
« . q u e l l e a d o p e r a t e Une et| 
fflorun t l i s s i . . 

Fabbrica a Boneh, piazza dell'Hòtol 4e Vili», n, , 
Deposito a Pariti, ruo d'Bnshien, » , 

.& • P r e a a » ' ! . . • . ' / ''"' • v .,/' 
Depesit» entrala , randita presso l'Arenzia di 

». H . a d . , TÌ» deU'Oepsdala, N. », Torino.o dal 
UfinoipBli parmeoUiri, profuEleii, — Sratdiwna 
la prerirreU coltra rajiia cottala, 

Dept* to I refi i iei. Gnerra a s. Gar lo 

AVVISO 
L sottoscrìtto fabbrioatopo di CARTE 

DA GIUOCO, in via Slnsaragni in Padova 
avverte d'avor trai.fcrita la me. fabbrioa 
in via Gigantessa a. 1340 riiupetto al 
Volto del Lovo, oltre alla fabbrioazione 
nelle Carte oomuni, lavora anello in Carte 
dì litografia, superiori alle altra fabbri­
che, s tiene deposito delle carte di Fer­
rara ed altre fabbrica», il tutto a premi 
disoreti. 
12817 '-"• LUIGI FRIZZERIN . 

Racconto 
di 

REDENTA MONSELVI 
PadoVa'1872, in-12* Cent. 60 

XD ES.,.- P*iTCDT O 
OHE LA DITTA 

S I 

Fabbricante in biancheria enn Stabilimento in MILANO via Principe Umberto n. 5 
Ijft: aperta1 in-, PADOVA una Succursale in via Morsari n. 1117 I, casa del conte Zàborra, per la vendita di Telerie, Copèrta da letto, Biancheria, Servizi da tavola 
nostrali e Fiandra per 6, 12, 18, 24, 36 persone, Maglioria in ogni genere, Fazzoletti, Piquet, Asciugamani, Colli e polsi per uomo, Palpignane, Flanelle, Tende 
e tendine Guipur, Calzetteria ed altri generi divèrsi. 

Vi sono pure CORREDI da SPOSA sempre pronti dalle 300 alle 800 lire.. 

Il massimo buon prezzo, l'eleganza e solidità dei suoi fabbricati, e più, il continuo favore ohe sempre incontrò sulla piazza di Padova, hanno spinto la ditta 
-suddetta ad aprire in questa Città una SUCCURSALE PKRMANENTK sempre fidente che non le verrà meno il favore che da parecchi anni gode presso questa onorevole' 
bittadina,nza^,'mentre dal canto suo, onde sempre più cattivarsi la fiducia di cui si volle onorarla, farà anche l'impossibile. 

;:':- ••''t
r: J pmt •:•' ;Ìi» R A P P R E S E N T A N T E L A D I T T A 

T r i t i ' ' •"* • ! . ' . . .ric^- ^M;*&mozmc2'j*L. 
Padova, 1872, prem. tip. SaecheMo , 
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